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Ugni volta ''lic' nn tatto di una 
certa importanza si pi-oduco e risaila 
dalla quotidiana luti a lV;i la i-las-jf 
afruttata e la classe stVni ini ri • In 
trazione ]!iiù ardente e più aiidarf 
del proletariato tenta di dare al mo­
vimento nn carattere il più l'uer-
gico possibile — ohe la massa sente 
e vorrebbe seguire — saltano fuori 
gli organizzatori della Confederale-
socialista o Sooialistn-cmitederale a 
gridare : Alto là ! 

E soggiungono: « Ohi siete voiy 
Ohi vi ha dato il mandato, il di-' 
rit to di aizzare le masse ad atti in­
consulti che possono oompiìnneiiore 
la loro marcia graduale verso le 
conquiste sociali ? 

« .Siete voi responsabili delle 
conseguenze ohe ne deriverebbern se 
foste ascoltati V No, voi non siete 
responsabili, perchè noi soltanto lo 
siamo, noi (die maroianu) alla testa 
delle organizzazioni proletarie, per 
guidarle, condurle alla conquista 
graduale dei loro dir i t t i , oonfornfe-
mente alla nostra infallibile dot­
trina. 

« Voi quindi siete degli irrespon­
sabili, degli anarchici ; e quando 
qualche grosso guaio sarà accaduto 
la responsabilità non sarà nostra ma 
cadrà ' su di voi e perciò vi diciamo: 
Toglietevi di mezzo! e diciamo alle 
masse: Non badate ai provocatori! » 

E in forza di questo assioma 
della responsabilità che ogni passo 
della classe lavoratrice nella via 
della sua emancipazione viene mi­
surato col decimetro del « Ohi va 
piano va sano » (ma va poco lon­
tano) frenando i migliori entusiasmi ; 
e quando a cagione di questi freni 
un movimento si arrosta nel più bello 
o si spegne iiell' insuccesso i sullo-
dati prelati , assisi comodamente ne­
gli scanni delle Im-o cappelle sen-
tenzieranno : Non ve l 'avevamo detto 
noi che le masse non ìjono ancora 
pronte ? 

Ma è pr(jprio vero d i e noi anar­
chici non abbiamo responsaliilità e 
non le assumiamo':' Ohi non sa elio 
ogni atto contrario mlle istitaizioni 
borghesi o magai-i anche (•ontro gli 
interessi di una semplice camarilla 
di sfruttatori sia rhc entri o inni 
entri nelle nostre direttive, tu t ta 
la borghesia si scaglia contro di noi 
proclamandoci i veri responsabili 'r* 
E la starapaccia dei bassifondi se­
greti e dei bassifondi pescecaneschi, 
non get ta sempre su di noi la re­
sponsabilità di tut to ciò che urta i 
suoi fornitori di biaila':;' E ' l e que­
sture, i t r^nmal i e le (^artieri non 
sono là per ai'ivstnrci. giiidii-arci. 
condannarci ':' 

Oerto, se non ci tengono i con­
duttori delle organizzazi(nn operaie 
ad andare incontro a tali pericoli 
e preferiscono il quieto viverre non 

l i lLITÌ 
SI pilo dar loro l ntti i l.,:rli. V igu-
ratevi : essere segretario di una Oa-
meia del havorn ,, di una impor­
tante Sezimio S,jciaiisla n di ima 
( '(i(>]jerH,liva gua.dag-iiandosi onesta­
mente una buona paga. <ihre agli 
incerti dei sopraluoghi i< delle e(.ii-
fereiize; o essere un medagliotinlo 
e talvolta medagliettii to e segreta­
rio tutto insieme guadagnandosi , 
sempre oiiestamonte, una paga da, 
ministro non si possono avere ar­
dori troppo bellicosi, i quali potrelT-
bcro far fierdore la prolieicJa e t'ar 
guadagnare la galera, o una (talla 
nel petto. 

Ma cari signori, il pi'oletai'iaio 
non vi ha mica messi alla testa dei 
snni organismi collo .scopo di creare 
una schiera di nuovi burocratici, 
ma vi ci ha messi perché dividiate 
con esso i pericoli della lotta intra­
presa; e se non vi sentite questo 
coraggio andatevene che il vostro 
posto non è alla testa di idii deve 
^01 tare. 

Ma qualcuno mi obbietterà : non 
è per le loro responsabilità perso­
nali e i pericoli che ne derivano 
che i dir igenti delle forze proletarie 
organizzate st imano necessario agire 
con prudenza e ponderatezza, ma 
per non esptn-re quelle forze stesse 
ad esaurirsi in inutili sforzi ed a 
subire i colpi della reazione ohe cree­
rebbe cosi nuove vi t t ime che pese­
rebbero sulla loro coscienza. 

Ebbene vogliamo tut to concedere, 
vogliamo ammet tere che questa sia 
la ragione che guida i dir igenti 
confederali e socialisti; ma intanto 
domandiamo: sono ben sicuri, gli 
egregi dirigenti , di non creare vit­
time anche col loro procedimento'? 

Se essi riflettono vedranno che 
ogni movimento stroncato lascia ine­
vitabilmente le sue vi t t ime fra i la­
voratori ; vit t ime in senso econo­
mico per la cresciuta t racotanza pa­
dronale,, vittime del oannibalismo 
poliziesco e giudiziario. 

Ma v' ha di più, veniamo a con­
siderare gli ult imi avvenimenti . Cre­
dono essi che se ad Ancona i diri-
giMUi delle organizzazioni proletarie 
aves-^nro a\-nt(i T ardire di gettarsi 
n.dla mischia come haii fatto pochi 
animosi, all ' inizio della recente som­
mossa,, t rascinando tut t i gli orga­
nizzati o dando a l l ' az ione quell ' in­
sieme, quella diret t iva che è man­
cata, quel focolare di rivolta si 
sarebbe spento':' 0 dato il loro in­
tervento coraggioso non vedono co­

me ([ueii mceniiiii irebbe esteso 
dalle Mundie alle n luv legioni vi-
e i u , ' .• d a q u e s t e a t U t ' a r u l t a e 

media llalia scatenando crpsì quella 
rivoluzione della quale tanto si parla 
e tanto la si aspetta o si..., al lontana. 

Un altro esempio: tut t i ram-
nunitano il mancato convegno di 

I l.in.iva. maiieain |ieri:oli'a dei capi 
• Iella Ceiii'edcTaziene -lei |,a,voro e 
del l'a,rtitii .Siiciali-:ta. Il latto è stato 
abbastanza messo in luce dai ooniu-
iiicali degli organismi in eansa in 
questi ultimi giorni. 

l ca|)i in parola, prendendo pre­
lesto 'la una. protesta che avevano 
essi stessi provocata con nn rinvio 
ingiustificabile ilei ennvegno fecero 
fallire 1' intesa dei principali orga­
nismi proletari, la quale doveva 
courdinariie e i:oncentrarne le forze 
allo sei)po di boicottare il governo 
terrorista d' Ungheria, di impedire 
r invio di materiale bellico alla l'o-
lonia e di soldati ed armi in Al­
bania. Inoltre, il) quel momento, 
era urgente, necessario agire per 
impedire al goyerno italiano di in­
fierire sui vinti di Ancona e di al­
tre parti ove la rivolta aveva abor­
tito,- e forzarlo, colla jtressione di 
un blocco di forze che sarebbe stato 
fcn'inidabile, di liberare i nostri fra­
telli imprigionati o tor turat i . 

Ohi sa diro qu'Jiitc vittima' co- ' 
sfera al proletariato il gesto imnui- i 
lificabile della 0 . H. del 1̂ . e del 

:P. S. ? 
Nelle italiche galere gemono i 

vinti e negli at t r is tat i casolari ge­
mono le famiglie, mentre in Albania 
sone mandati , alla sjiicciolata, i sol­
dati, onde aggiungere altri morti 
ed altri muti lat i ai morti e muti­
lati della gra,nde guerra ed altri 
lutti , 

I signori Baldesi e Gennari hanno 
pensato al loro gesto che li rendeva 
responsabili delle conseguenze che 
ne sarebbero derivate':' Hanno pen­
sato che impedendo la formazione 
di un blocco di tutte le forze orga­
nizzate sul terreno della lotta di 
classe non solo davano al governo 
e alla borghesia un pegno della 
loro servilità, ma portavano nella 
classe proletaria la sfiducia e la de^ 
moralizzazione ? 

Oh, essi non avranno pensato 
che ad una cosa; a tenersi lontani 
dal contatto degli anarchici e dei 
sindacalisti, il resto non li riguarda, 

JVEa se il proletariato, dopo ([ire­
ste prove di incoscienza settai'ia 
dei suoi condottieri, pensasse un po' 
lui a sbarazzarsi di essi che non 
sono che nn inciampo alla sua' a-
zione? 

Speriamo che ci pensi, e speriamo 
che liberi linalmento questi signori 
guidatori da tut te le responsabili tà 
e prenda esso, il proletariato, la re­
sponsabilità dei suoi alti , insieme 
alla libertà di agire. 

F. V. 

1 (Iruppi e ì Compagni che dll'l'on-

tlaiio il SORGIAMO se linniio piacere 

clic viva e che continui l ' opera sua 

di propaganda occorre che l 'a iu t ino 

mediante sottoscrizioni volontarie. 

Coloro che non rlspoiulesscro al­

l' appello, procurerebbero In morte 

del SOROIAlttOI 

ili COl i lTf lilEilTO 
11 principio anarchico è dunque 

sostanzialmente vero: ma esso, come 
tut t i gli altri principi che regolano 
la soggetta materia, non deve essere 
preso in senso astrat to e assoluto. 
Taluni anarchici (gli individualisti) 
si immaginano che, rimosse che fos­
sero le grandi ineguaglianze at tuali 
di condizioni, gli uomini vivrebbero 
non solo senza autor i tà costituita o 
potere ilominante, ma addir i t tura 
senza vincoli permanenti , senza ob­
blighi reciproci, regolando le loro 
relazioni volta per volta con pat t i 
revocabili ad n«<K»«, e seguendo cia­
scuno l 'impulso della propria volontà 
e del proprio interesse, senza cu­
rarsi della volontà e dell ' interesse 
del vicino pur nondimono ciò che 
l'uno facesse per il propi-io vantaggio 
ridonderebbe a vantaggio di tutt i . 

Così ragiona,ndo. si viene a sup­
porre una assai maggiore concor­
danza di interessi che non esista o 
non possa mai esistere fra gli no­
mini : non si tien conto della diver­
sità, delle opinioni, e di situazioni, 
né dei cfonilitti che possono nascere 
e nascono fra essi, né delle difficoltà 
di ogni genere che essi incontrano 
n e i r u n i r e le loro at t ivi tà per dei 
fini comuni. 

Per convivere e cooperare, gli 
uomini devono coadattarsi , vale a 
dire devono modificare ciascuno la 
propria condotta per r iguardo alla 
volontà, al l 'opinione, ai desideri, 
agli interessi, a l l 'azione degli altr i . 
Il coadattaniento è la legge suprema 
della società. Ogni organizzazione, 
ogni associazione, temporanea o du­
ratura, espressa o tacita, non è che 
ada t tamento correlativo di condotte 
fra più persone per la convivenza 
pacifica 0 per altro fine comune, ed 
implica un compromesso ini le vo­
lontà e inclinazioni e bisogni e de­
sideri dogli uomini che la' compon­
gono, e una certa coazione o pre­
valenza della volontà collettiva sulla 
volontà individuale. 

Se noi vogliamo godere la com­
pagnia di amici in una passeggiata, 
fa d 'uopo che, accordiamo le ore e 
i gusti, e subiamo in qualche modo 
l 'a l t rui volontà. Se vogliamo recarci 
da una cit tà a l l ' a l t ra , è mestieri che 
ci adatt iamo a l l ' i t inerar io dei treni, 
degli omnibus, cioè alla convenienza 
di al tre innumerevoli persone. 

•Se vogliamo compiere il .me­
nomo lavoro e non fare opera vana, 
dobbiamo tener conto del lavoro, 
del bisogno al trui . Viceversa se 
altri esercita nn mestiere ohe motte 
in pericolo la mia vita, danneg­
gia la mia salute e turba la mia 
quiete durante la notte, io non po­
trò vivere in prossimità di lui ; e .se 
egli è mio vibino, sarò costretto a 
sloggiare o a farlo sloggiare; donde 
la nece.ssità di regolare le relazioni 
di vicinato e gli interessi comuni 
agli abitanti di un dato terri torio. 
.Se ognuno agisse da sé e senza ri­
guardo ai sentimenti e ai bisogni, 
magar i alla suscettibilità e infermità 
al trui , la società sarebbe davvero 
una guerra di tu t t i contro tu t t i . Se 
non vi fosse divi.sione di lavoro, e 
quindi rii]f]iresentanza nella società 
• alcuni anarchici affermano che nes­
suno può rappresenta,re a l t r i che sé 
medesimi): se il muratore recalci­
trasse alle norme che gli dà l ' inge­
gnere, se r ammalato non osservasse 

le prescrizioni del medico; se ogni 
qualvolta si ha da mettere in effetto 
una deliberazione collettiva, quelli 
che devono eseguirla si rimettessero 
a ridiscuterne il mer i to ; se pr ima 
che un amico, che io prego di met­
termi una lettera alla posta, mi ren­
desse quel servigio, egli volesse es­
ser fatto cei'to che la lettera non 
contiene cosa che egli non approvi ; 
se il tipografo che deve stampai-e il 
mio manoscrit to esigesse che questo 
fosse di suo gusto ; è chiaro che la 
convivenza non solo non apporte­
rebbe nessun benefizio agli uomini, 
ma riuscirebbe loro molesta. La vita 
di famiglia, e il soddisfacimento dei 
relativi bisogni fisici e morali , non 
sarebbero possibili senza le mutue 
concessioni che si fanno gli individui 
ohe compongono questo aggrega to ; 
e se vi t'osse modo di « unire le vo­
lontà >•> nelle questioni di interesse 
generale, gli abi tant i di un dato ter­
ritorio (comune, regione, eco.) come ' 

I farebbero a regolare i complicati 
', loro rapporti"? Sarebbe possibile che_ 
\ tu t t i SI occupassero personalmente 

e ad un tempo dell ' igiene, dell ' in­
segnamento, della viabili tà, del ser­
vizio di locomozione, dell 'assistenza 
pubblica, della statistica, ecc. ; e che 
si trovassero tut t i d 'accordo ue l l ' ap­
provare quello che pochi fra essi 
(dei gruppi sociali sorti per libera 
iniziat iva individuale) facessero in 
ciascuna di queste mater ie? Non solo 
non si troverebbero n nanimi , maspesso 
l ' interesse del l 'uno entrerebbe in 
conflitto con quello dell ' altro e in 
particolare col generale. Indi la ne­
cessità imprescindibile di un com­
promesso anche e sopratut to nei 
rappor t i che costituiscono l 'aggre­
gato politico. A parte i vizi d'or­
ganizzazione dello stato at tuale, se 
noi immaginassimo per poco che i 
nostri deputat i non si lasciassero 
guidare da interessi particolari uè 
da fini ambiziosi, non troveremmo 
biasimevoli i loro compromessi. Un 
deputato non può far valere le sue 
idee, se non uni tamente ad altri ; e 
se pur potesse col suo voto far trion­
fare una idea particolare, può temere 
un efìetto maggiore contrario, come 
sarebbe l ' avvento al potere di uo­
mini incapaci e disonesti o ostili ad 
al t re ,sue convinzioni, ecc. 

Oud' egli, posto nel bivio (sempre 
supponendo in lui assenza di inte­
ressi personali, di ambizioni, di ser­
vilità, di debolezza, di carattere, ecc. 
e lasciando stare il ca.so che egli 
aderisca al l 'a l t rui opinione nel dub­
bio di sbagliarsi), sacrifica una sua 
convinzione al trionfo <lelle al t re . 

E il «a.so del marinaio che, stretto 
carico per 

si po­
trebbe anche dire, del t i ra tore che, 
tenendo conto della curva ohe de­
scrive il proiettile uscendo dalla 
bocc,a de l l ' a rma, prende la mira più 
in basso o più in alto del segno in 
cui vuole colpire, secondo la di­
stanza. 

S.̂ VKHio !MKHUXO, 

Aliiiiiè ! H01I nenipve pochi quelli il 
cui rtiorit poKKÌede un lungo e durevole 
airagyit) e il cui npirito ha la virtù 
della costuma. Tutti gli altri nono 
codardi. 

dalla tempesta, gi t ta il cu 
salvare la nave e la v i t a ; 



Atti dell'UnioneJna[cl)ica Italiana 
Vommiaaloiie di Vovriaponilaina. 

Holognft • Onmi ilol l'opolo, Miiin Lume • llologim 
{IS huglio) — loriscra s'ò lulnmitii 

III CommisBioiio di Co l̂•î l)(>luk'll̂ :ll, no-
miimtii, secondo le iioinn' dultiitii dal 
Coiigresso, iicll' assondtU'» iiltimu dei 
gruppi di Bologna, od lia iniziato il suo 
lavoro, formulando la risposta, gii\ tra-
Binessavi, in polemica eou K. Gennari, 
Segretario del P, S. I. Ha nominato il 
cassiere doli'Unione, e l'orinato nn eo-
niitato proviitinie politielie, il (inale, a 
llanco della Comniissionu di Corrispon­
denza, organizzi l'ninto materiale e mo­
rale da (lare ai compagni perseguitali, 
processati e condannati. 

Prossimamente ne K.uà reno noto 
l'indirizzo. 

È stata decìsa la pubblicazione im­
mediata di una circolare ai gruppi, non-
elle del programma dell' t,', A. 1. aecet-
lato dal Oongie.MHo e del patto di al­
leanza relativo, 

Per la coordinazione della propa­
ganda e por l'ninto alla propaganda 
nel meridionale si vednV di provvedere 
a (inalcosa di pratico al più presto. 

—o— 

La Oommi.saionc di Corri.spnndenza 
d.dl'tJ. A. I. riunita il 18 luglio ]!t20, 
vista la replica ni suo ultimo comuni­
cato fatto anìVAviiHli! del 17 luglio 
dal Segretario del Parito Sooialistn E. 
Gennari, il quale infende con ciò clnu-
Jero la polemica: 

ritemmlo die il Gennari nulla dice 
che nei precedenti comunicati dell' U, 
A. 1. non sili stato esaurientemente spie­
gato e eenfutato, come nulla viene a 
intlrmnre di ciò ohe in essi è stato di-
idiiarato; conviene die ogni ulteriore 
discussione in merito sarelibe .Hiiperdiia 
ripetizione: 

ÌPllo inoltre l'articolo polemico di 
G. B. ili BnUiujUe. SimUiniU di Milano 
del L'i lugliii, .sempre sullo «tesso argo­
mento e ripeli^iile all'incirca le stesse 
cose del Gennari, per non ri|iefersi iini-
rilmente. lo rimnmla s(nz';iltro alla ri­
sposta iiltiniM al Gennari stesso, nonché 
alla lettera al Ciiiiiitato dei Ferrovieri, 
pubblicata in Vmnuiiù ììura i l i o luglio; 

/™«iiii7iii(/o deliberatamente tutto 
(|nanto di aspro e niiilevole è contenuto 
negli arlicoli polemici avversnri, ricon-
lerina iincorn,- una volta in tulio e per 
lutto le pieci'ilenli dicliianizioni. per-
.siiasa di iiveic fedeliiieiite inlcrpretiito 
il pensiero e i sentimeniì ili lutti i com­
pagni d'Italia. 

p. 1,1 Cmmhiiw,,,: ili fvrrinpmulm:,, 
A.. P ' i o o i u t . l 

SPIEGAZIONI 
Amici (ulta LOTTA, 

lui clliesto a voi ili esaltare il 
fatterello cittadino di un teutiilivo di 
sciopero da parte ili alcuni individui. 
Anclie da parer nostro tale tatto do­
veva pesar poco sulla bilancia delle com­
petizioni di classe di fronte ul dovere 
di solidarietii coi rivoltosi di Ancona, 
ma questo non era clic dettato dal de­
siderio di qualche cosa di più fattivo a 
cui ogni rivoluzionari" aspirava a quei 
giorni. 

Olii non sa trovare in »è la forza di 
volontà e di sacriccìo che la lotta ri­
chiede non è mai stato preso per la 
giacca nò tenuto personaluienti^ a par­
teciparvi. 

Altro che disciplina [ler evitare ilei 
disastri al proletariato. 

Voi potete per la coesione, per la 
diseipliua di partito essere contro tutto 
ciò che vi iiggnida ma dovete convenire 
che a qualcuno eerte limitazioni dettate 
da un pulitilo non loro ed intese come 
ostracismo, possono poco gradire. 

Errori ne sono stati commessi un 
po' da tutSi : ma non jier questo chi è 
in buona fede deve essere ostacolato o 
condannato dalla liprovazione dei com­
pagni destri o sinistri, sino a che non 
si verificano profonde deviazioni dai pro­
grammi minimi o mussiuti <li partito. 

Per ciò, basta la critica.- e la volontà 
di far meglio ad altra occasione. 

K ciò che amici e co'nipMgni aiiar-
eliU'i liaiiiio criiicato mi pò lutti, non 
è stato dcltiito che dalla a.spirazioiie ;il 
tatto concreto e jiositivo ili solidiiriet'à 
e coesione. 

Questa non è deplonizii al fiittc-
rello.... 

Ed ora, siete voi sicuri che sia im­
provvisazione forzata il Icntare oggi la 
rivoluzione '/ 

Siete corti che la massa, né spiri­
tualmente, né miilerialiiienlc. è prepa­
rata a farla? 

È proprio vero che il demolire (isli-
lozioni borghesi) è degli inetti V 

Noi aspiriamo alla possibilità di es­
sere dei demolitori di i|iiaiito e eoerci-
zioiio alla liberlà di toni, noi aspiriamo 
alla rivoliizione, ad ogni sua pos.̂ ^ihilità 
di essere, e speciulniente- ili fronte al 
dovere di solidarietà cogli insorti di 
ogni coutruda. 

E saremo proprio degli inettiìf 
Ul.'AIJAUNI.NI DlKllI). 
BASSI PHIUD. 

Selva l>1alvczzi 
La Scuola Moderna. 

Il Dottore (Jarlo Douiiii di F'ioren-
tiiiJi ha temilo due splendide eoiiferenze, 
una siiir .l/iiiicii/nsioiic e !'altra sul ì.ii-

Ijiiestc conlercnze sono utilissime per 
tiitli; esse danno il senso della perso­
nalità lisica dell'operaio, e lo elevano. 

Nella conferenza 1/lyiene ,hl ìmroio 
dimostrò diiaramente eo'me col lavoivi 
si elimini la depriivazioue iiiornle, 

Col dovere ni lavoro di lutti si ar­
riva MII.-I torma ilei più pcvfelto Comu­
nismo: né leggi, né pariissill, né mise­
rabili ! 

Il maestro Rullìlli ha tenuto tr in­
ferenze di Sociologia. 

Una su Conile, l'altra su .>!penecr e 
l'altra su .Marx. 

Xella prima spiegò niiigistralinente 
come Conitc credesse che la società pro­
gredisco mercè i sentimenti, e credesse 
che lutto il valore progressivo compe­
tesse ai grandi ingegni. 

Con tale sistema si cani'ella dal l>ro-
grcsso storico l'operaio. 

Nella terza spiegò la teoria sociolo-
logica dello Spencer. 

Spencer crede che come — natural­
mente, merco l'ambiente, l'eredità, la 
selezione nattirale, vincono i più forti — 
così — sociologicauienle — vincono i 
più ricchi perché sono i pili adatti. 

Nella terza spiegò il luaterialisiiio 
storico, secondo .Marx. 

La forza pregressiva sia nella t'orza, 
monile dell'operaio produttore. 

La eivilrà é un problema ili econo­
mia inquautochè reeonoiuia é la base 
di ogni altra espressione della vita so-

Quesie tic cuiiipara/.ioni sono ili una 
iiiiportaiizii enorme: 

,() perchè stala le due prime con­
cezioni borgliesi (Comic e Spencer): 

l<) perché l'operaio sente ili essere 
ess.i la forza., il tutto. 

Se l'operiiio del braccio e del pen­
siero é tutto, il tutto gli spetta!! 

Modestia sotto le scarpe: 
lo ho tenuto l'J lezioni: 7 di socio­

logia, 3 di Storia Cniversale. 2 di Pe­
dagogia. 

La Storia della Proprietà, dello Stato, 
della Patria, della l'amiglia, della Kcli-
gione, del Diritto Ciiiridico. IIM valso 
a dare iin:i spiegazione analitica della 
Società Borghese. 

fJni non v'è compagno — scolaro che 
non sia — embrionalinenle — ini le-
siinato di questa critica. 

Perché la propaganda nostra liber­
taria e rivoluzioniiria attecchiscile prima 
neccessario che l'operaio abbia le pre­
messe critiche e ideali del nostro prin­
cipio. 

È un piacere adesso sentire parlare 
dei libri di Malatestii. di Cori, di .Mo­
li nari ecc. 

L' Inferno ed il Paradiso, se talora 
molti a fior di labbra dicono di non 
crederci più, puro hanno — nella donna 

Si direbbe che molle cose tosseri 
l'ambiale ila qiianilo iloaiinavauo gli al 
tri partiti borghesi, specialmenti^ la ilio 
rate pubblica dovrebbe essere cosi siiic 
catiimonti^ rialzata dn far subito iiotan 
la ditl'erenza eiioime che passa (secondi 
la presunzione socialista i Ini il vecdiii 
eli il nuovo regime. 

Invece se iin.'i illll'erenza esi.ste, qiie- ; 
sl.'i, s)iecialiiie|ile iiercainpo morale, va ! 
tinta a vantaggio ilei nuovi padroni. | 

lia corruzione iloniina nelle amuiini- I 
strazioni collie nelle sezioni del parlilo 
ed esistono appunto perché le une sono i 
asservite alle .lille e .sono quasi sempre 
rette dalle iiieilesiiue persi.ue. 

1,'iia volta i|iiiiiiil^i governavano gli 
altri partiti, tiravano uiiluLi'lniente P.-ic-
qua al proprio molino a forte discapito 
dell' interesso pubblico e con grande viiii-
liiggio delle famiglie, dei parenti e degli 
amici di coloro che tenevano il potere, 

Perciò furono combattuti e spazzati 
via. 

.Ma oggi cosa siicccile di diverso? 
Tolta (pialche briccioln lasciata cadere 

più per dare polvere negli occhi che per 
portare reale giovamento alla popolazione 
il mutiicipio, pressato dalla sezione, suda 
a preparare impieghi e la seziono pensa 
a scegliere i titolari. Cosi si triplicano 
iilllci, si (Inni) impieghi a maestri senza 
scolaresca, si indugia ad ajirire concorsi 
perchè gli arrivisti (oh quanti lo ve­
dremo!) .si provvedano dei documenti, 
si dispensano favori e privilegi pur di 
raccogliere voli. Non maneano i soprusi 
u le [ilcciili- vendette personali. 

Kssi seiH, divenuti come già il pai-

qliaiido tutti i l'iitltori della bella guerra 
(die ci ha portato a questo punto, sa­
ranno entrati nel gran partito die cosa 
succederà t 

(Ih proletariato, co dormi! Non 
vedi che sei iiigiiniiato. oggi come ieri? 
I nuovi padroni come i vecchi si val­
gono d(d tuo appoggio e dei tuoi voti 
per soddisl'are i propri intiuessi ,• le 
proprie, ambizioni. 

Così viude il potere. Guai a chi lo 

dell liiue greppie che ,1 
i« e I(Ver viva la 

specialmeiil ancora molta inlluenza 
antirivoluzionaria. 

Si deve concludere quiuili che la 
stoiia il(d passato è anch'essa necessa­
ria ai lini dell' Aliarci.la 1 ! 

Le due lezioni di Pedagogiii, sono 
state iigiiiiluiente iiect-ssaric, specie per 

della 
l:i nega 

é ludi iiiio. violenza e frode. 

Consclicc 
(ili effetti del potere . 

Per giudicare l'opera che il partito 
socialista svolge fra le masse organizzale 
ed esasperate é interessa li le coiiosciav 
anche l'azione che i suoi uomini es])li 
cimo attraverso le aiiiiiiiiiiBtiazioni loculi, 
oggi specialiiicule eh.- si preparano al 
grande assalto per la coiiipiista dei eo-
iiiiini, proiiietteiido. ciiiiie già perle ele­
zioni politidie, la cuccagna. 

Si vedrà così alla luce dei fatti come 
questa azione non sia meno detestabile 
di quella politica e parlamentHre. 

Dia. i|iiaiito prima iivrcmo aiiclie 1" in­
di uiiilà di ciricii. Allegri dunquo!-

Ci s.irebbero bensì le opere veramente 
utili per il pojiolo: per esempio ospedali, 
orfanotroti, ricoveri, refezioni scolastiche 
là dove niaiicaiio completameute, ma per 
tutto questo non ci sono quattrini. 

Clericali puro .sangue si improvvisano 
oratori bolgcevichi, e sono creduti. 

Uepubblicani mussoliniani si alVati-
ciino a dimostrare la loro conversione... 
in ricordo al socialismo. 

Interventisti ex iifiieinli decorati al 
valor militaresco, aiulati da cricdietie 
di parentele presenii e future noji solo 
penetrano nel partito imi riescano a 
impadronirsi nieiilemeiio che del segre­
tariato politico. 

La corruzione ormai è tale che se 
qualche voce si alza a protestare essa 
é destinata a cadere nel vuoto e nel ri­
dicolo. Co.si é accaduto nel comune di 
tioiiselice dove un uomo retto ma inge­
nuo ebbe il coraggio di uscire in piena 
seziojie con questa aposfrofe : « Domani 
o vili mercanti, a rivoluzione scoppiata 
più nessuno di voi si sentirà socialista 
niolti per imboscarsi ricorreranno come 
già in tempo di guerra alle iniezioni di 
calomelano, ed i primi tiggiungiamo noi 
saranno gli interventisti di ieri.... 

.Ma noi oramai non ci facciamo più 
mernvigliii di queste miserie ohe pongono 
il partito socialista al livello degli altri 
partiti borghesi. Ciò che serve a sgreiolarlo 
ci fa sempre piacene e non possiamo di­
spensarci dal fare una coiistiitazione ben 
dolorosa per il [lartito socialista ed é 
questa : che ci sia della gente che per 
tifa e pagnotta sia disposto a riuiaii-
giarsi Milli, 1111 iiassiilii aiili|iroletario 
non ei sorprende (oggi spira odor ,li pol-
\erei ma che un pari ito che vanta prin­
cipi aniiborghesi ed antigiierraioli sia 
dispiisti) ad accoglierli, iKui solo, ma af-
liibir Ioni cariche direttive, questo e 
seiiipliceiuente ciioriiie. 

Inoltre aggiiiiigereino alcune (loiiian-
ile. lOsse investono liitlji l'azione ilei par 
filo e ci spiegano lo stato di obesità e 
di paralisi in cui esso si trova in que-

rivoliizioiie. 

;e; Dov(̂  e da chi si tiene viva la 
cola della fede '/ 
Domani quando lutti i borghesi che 
no interessi (irivati nseoliitameiite in 
trusto col programma socialista, e 

siihililà che sono il miglior mezzo per 
addormelitiire le coscienze e, jjr'c t/iunlili-
riiì'v l'niirni pompieriiiacfi lìei c<ii>i. 

(,'osi parla ehi non aspira ad ingras­
sare t̂  ad opprimere. 

L'aniirdiia. il partito dei liberi e 
degli uguali non eonosce piiilroiii e fa 
senza poteri. 

Sollnnto con essa o lavoratori potrete 
spazzar via tulle le sanguisughe. 

<;«»;»< Pompeo. 

EuKciido qiie.ilti limi poli'iiiìiii ili riinil-
teni limili: n,s l,i.sciiiiiio In ri-spoimahilità a 
chi .wiire, aiw.lie. pfrdiii noi .•<iaiiii> nbiliiuti 
Il poleiiiì;;zni-e spimidlnieiiln eon il J'ciititii 
*"•/„/«/„ ,r/i,i/),c ,,,i,i,i/i harr/ìii'xi (il miti-
i-imìii-.ionui-i „l,l)i„ nel .sua .sriiii i:i è pr.ii, 
•lenipri: In i/nni iiiii.isn opnaiii rlie viioli: 
renliiieiilr cmaiiripiirsi iillvuverxo lit ItÌKohi-
xìniii- .ipdnli-ì ron ilfi filili (limostrnt.ivi al 
Il ÌMiSf ili idi:,' - ili rninrlii siiireriiiiimih 
.imlili e p,ori's.„in. 

S. Sofia 
Spunti di cronaea. 

(.li'iilfo). Si iip)irende dal « Nuovo 
Giornale » che qualche factotum in cerca 
di svago, ha voluto prendersi la briga 
di rappresentare le organizzazioni operaie 
e la cittadimiliza di S. Sufin al banchetto 
ili onore di un esimio applicatole delle 
coercizioni statali, il quale, per le be­
nemerenze acquistate nella applicazione 
dell'opera sua durante gli scioperi, è 
stalo insignito della croce di cavaliere. 

Come cittadino e organizzato tengo 
a far noto ohe gli enti suddetti si sono 
guardati bene dal delegare rappresen­
tanti in simili occasioni. 

'l'ale partecipazione implica solo le 
persone presenti e denota non molta 
coscienza e poca lealtà; come anarchico 
poi, mi meraviglio che persone mili­
tanti in partiti sovversivi si apprestino 
in tali occasioni a metiere la masdiera 
da dio filano. 

fcprara 
(.1. e.) Dei soldati del 11 Keggi-

iiienio .Vrtiglieria, iloiueiiica II luglio, 
mentre passeggiavano per la città hanno 
voliitii cauliire « Bandieru Rossa». Pas-
siiiido di lì il Oapitano Nagliati vestito 
in borghese, ebbe la sfacciataggine di 
seguirli lino che rientrati in caserma, 
poi s'è presentato all'ullìciale di pic­
chetto facendoli mettere in prigione tutti, 
ove si trovano tuttora in attesa forse 
di essere ]irocessati. 

Qiiaiidiì i wililori unniinitiw dnllti pi-i-
l/ioiic non .siiniiiìw di lyilu dii-enldti iiiili-
liiri.sli. 

Tiilliillni ri ruoli'. i:ii-i ijiiHoudii. 
N. d. U. 

Solidarietà. 

Questa mattina M-7-liO per solida­
rietà con i ferrovieri delle .Secondario 
i tranvieri non sono usciti dallo rimesse. 

Noi auguriamo immediata vittoria 
alla categoria da tanto tempo in lotla 
la quale tenga presente anche della 

Borgonovo 
\^ev un nuovo ordine. 

!• disiiiaceiiie il dover criticare, in 

elle SI trovano a reggere r aiiiininistra-

zioiie coiiiunale è mossa, stallie le mie 

ciiiisiderazioiii, da un pulito di visla Io-

Vari casi sarebbero da enumerare, ma 

ciò verrà in seguilo attraverso la di­

scussione. 
l'iterò per ora la sciirsiià di case di 

cui piirccchit! in pessima coiidizione di 
abitabilità ed iosa i. 

Stante la grave disocciipiiziouc dei 
iiiiiratori, essi in una assemblea elessero 
ima coiiiuiissione per prcseniarsi alla 
Giunta Comiinitle onde forzarla ad inte­
ressarsi a far costr.iire nuove case e far 
risanare quelle pessime giù esistenti. 

I>{ tutto ciò ne fu dalla Giunta preso 
nota e proiuise iuteressniuonto. Ma 
forse sarà stato preso in considernzioue 
che in tal'epoca dovevano esserci le 
elezioni,' quindi, rimandale queste, 
l'interessaiiiento ilelU^ abitazioni ha su­
bito la stessa sorte. 

K così Siam scuipri' da capo. 
liignardo poi all'igiene, abbiamo dei 

funzionari che se la prendono troppo 
alla buona. 

Alle conilizioni generali d'igiene bi­
sogna provvederi' e presto acche questo 
prima (deinenlo di civiltà umana non 
contiiiiii a iiiancare! 

(liimepiìii Tosm. 

faenza 
{lì. e.) Si fa noto ai giovani com­

pagni aderenti al Gruppo t'oinunista 
Anarchico t Bruno Filippi > ed a coloro -
che. intendessero di inscriversi, di tro-

ilella e 
doveildi 

.Si prega di non iiiaueair. 

Castel Guelfo. 
A cura dei giovani socialisti di Ca­

stel fìiielfo, la Filodrammatica Imolese 
« Germinai » ha rappresentato felico-

i mente in due sere i bozzetti sociali : 
. Ijii morie di F. Fener e hii Cutuiglin. 
] Inutile dire che l'impressioue rima-
! sta in paese è ottima, e'si spera che 
j presto ritorneranno fra noi con un nuovo 
[ repertorio. 
I Dal cjinto suo la <» (jermiiml » rin-
; grazia il proiirietario che gentilmente 
1 concesse il bel teatrino per le iiippre-
! seiilazioni. 

S. I^uffiilo. 
' In una riuniom^ tenuta sabato n. s. 

alla quale presero parte dei compagni 
dell'Unione Anarchica Bolognese fu eo-

: stitiiito il Gruppo Anarchico clic conta 
già iiuiiierosi aderenti. 

Pianoro. 
Sabato IO u. s. è stato tenuto un 

• pubblico comizio di propaganda. I com-
; pugni tloinastri e Bonazzi hanno parlato 
i applaiiditissimi sul toma: La piililivn del 
l prohtitriulo. 

Qranarolo. 
Per iniiiiativa della Vecchia Camera 

! di Lavoro di Bologna, domenica 11 n. s. 
I é stato tenuto un pubblico comizio di 
I propaganda, nel quale hanno parlato i 
j coiiipagiii Iniineonte Cicala e Giuseppe 
! .Sartiii 

Cercglio. 
j Domenica II n. s. è stata tenuta 
1 una riunione iillii quale è intervenuto il 
i compagno Giovanni Lonzi dell'Unione 
j Anarchica Bolognese. Egli ha fatto una 
1 chiara esposizione delle ideo nnnrdiiche, 
I e dei nostri metodi di lotta. 
! Alla fine è stato costituito un Gruppo 
I Comunista, aderente alla Unione Aiiar-
I chicn, che conta molti inscritti. 

Oliveto. 
I In un pubblico ifomizio tenuto Donie-
I nica n II. se. i compagni Persici, C'o-
j mastri e Bnnnzzi hanno pronunciato forti 
i discorsi di propaganda rivoluzionaria. 

Casteldebole 
Mercoledì 7 n. s. ebbe lungo una riii-

: ninne fra compagni alla quale partecipa­
rono degli aderenti all'Unione .iniircliiea 

; Bidognese. 
; Fu costituito il « Gruppo Anarchico »-

che eonta già numerosi aderenti i quali 
pronieltoiio di dar tutta la loro attività 

iluppi nostro movimento 

Pian del Voglio 
Domenica + u. s. nella mattinata lui 

avuto luogo un eoinizio di propaganda. 
Il com]mgiio Giovanni Lenzi ha par­

lato a lungo applauditissimo. 

I>1onfervano 
Domenica 1 u. s. nel pomeriggio il 

compagno Giovanni Lenzi ha tcnut i 
pubblico comizio di propaganda. 

Ha parlato innanzi a un gran pub­
blico di lavoratori, suscitando il iiiiis-
simn eutiisiiismo. 

Gamhoriui Amilcare, i/ireìilc rr.ipoiisidiilf. 

Imola. Itisi) - ruo/ii-r.itirrt Tip. Jùìil. P. Ouhiiti 

\1 

I 

file:///erei

